Cooperazione allo sviluppo - Il contributo italiano (Redazione Guido Benevento – Gennaio 2014)
L'impegno italiano di cooperazione allo sviluppo in Libano copre attività approvate e tuttora in corso per un ammontare complessivo di circa 155 milioni di Euro tra crediti d'aiuto e finanziamenti a dono. Si tratta degli stanziamenti promessi al Libano in occasione della Conferenza dei Donatori di Parigi III e includono anche i finanziamenti promessi alla Conferenza di Vienna (giugno 2008) per la ricostruzione del Campo Palestinese di Nahr El Bared e le zone limitrofe interessate. La parte degli aiuti destinata invece al primo soccorso, annunciati alla Conferenza di Stoccolma dell'agosto 2006 e pari a 30 milioni di Euro, sono stati invece integralmente erogati e le relative attività concluse. 

Ad oggi inoltre devono essere presi in considerazione circa 10,2 milioni di euro come  parte dei finanziamenti annunciati dal Governo Italiano nella Conferenza del Kuwait di gennaio 2013 (22 mln di euro), in risposta alla crisi siriana. 

La cooperazione italiana realizza iniziative attraverso 2 tipologie di finanziamento: crediti d'aiuto e doni. 

Per quanto concerne i progetti finanziati con crediti d'aiuto, il 100% di essi e' suscettibile di essere realizzato con la partecipazione di imprese italiane. 

Nello specifico, le iniziative attualmente in corso per le quali si sono conclusi i processi di selezione delle imprese italiane ammontano a 34.679.16 Euro (26% del totale) e sono: 

- Impianto di depurazione acque reflue di Zahle (17.677.838 Euro) a cura della Degremont SpA 

- Approvvigionamento idrico della citta' di Tripoli / Koura (5.911.145 Euro) 

- Secure Information Technology Infrastructure (SITI) a favore della Banca Centrale del Libano – Fase 2 (8.500.000,00 Euro) a cura di Elsag-Datamat. 

- CHUD – Cultural Heritage and Urban Development (2.590.183 Euro), ad oggi le imprese italiane coinvolte sono ARS Progetti SpA, Planarch SpA e Cooperativa Archeologia Srl. 

Per quanto riguarda le iniziative a dono, i progetti che hanno visto il coinvolgimento di attori italiani hanno un ammontare complessivo pari a circa 27 milioni di Euro (pari al 30% circa dell'ammontare globale). In particolare per la ricostruzione del ponte di Soufar, ora ultimata e di 4.5 km di autostrada adiacente (7.799.293 Euro) e' coinvolta l'impresa italiana Opere Pubbliche SpA, per lo studio sui processi di decentramento (circa 300.000 dollari) e' coinvolta l'impresa italiana di servizi SudgestAID. 

Gli interventi realizzati con la partecipazione di ONG italiane sono: 

-progetti promossi: si tratta di contributi a ONG italiane per un ammontare totale di finanziamento pari a oltre 5,5 milioni di Euro; 

-progetti di emergenza: ROSS– fase 3 ed altre 3 iniziative di emergenza per un totale di circa 11,5 milioni, partecipazione ONG italiane: 70%. A questo e' da aggiungersi l'ultimo finanziamento ROSS pari a 1.080.000 Euro.

In alcune iniziative di supporto a settori prioritari, sono stati forniti materiale ed equipaggiamenti italiani, tra frantoi a sostegno di piccoli produttori soci di cooperative e strumentazione ed equipaggiamento per la prevenzione e la lotta agli incendi. 

Altre iniziative a dono che hanno visto la partecipazione di attori italiani sono: 

-il progetto borse di studio per il master in "modelli di governo e sistemi di produzione locale” dell' Università di Perugia per un ammontare pari a 350.000 Euro; 

- il progetto mirante alla riduzione degli incendi boschivi affidato al Dipartimento della Protezione Civile per un ammontare pari a 450.000 Euro; 

-il progetto per la ricostruzione di Nahr El Bared (importo 5 milioni di Euro): vede il coinvolgimento di ONG Italiane, sono state al momento selezionate 2 ONG per un ammontare totale pari a 2.800.000 di Euro (Fase I). Sono allo studio le modalità di realizzazione della Fase II;

- Iniziative di emergenza per la crisi siriana per un totale 1.400.000 Euro da affidarsi a ONG italiane;
-il progetto di formazione di ufficiali doganali di frontiera, di 80.000 Euro affidato alla Guardia di Finanza;
-il progetto di assistenza al Ministero dell’Agricoltura nel settore della pesca, di 300.000 Euro affidato agli Istituti IAM di Bari ed IAO di Firenze;
Il progetto sui rifiuti solidi a Baalbeck con il Ministero dell’Ambiente, per la componente di assistenza tecnica di 192.000 euro affidata all’Istituto ENEA.
Per i paesi beneficiari di Aiuto Pubblico allo Sviluppo i rapporti con i Paesi Donatori (tra cui la dipendenza dall'aiuto dei donatori in termini di percentuale dell'Aiuto Pubblico allo Sviluppo/APS sul PIL) e i paesi limitrofi.

Nel 2011 il peso dell’Aiuto Pubblico  allo Sviluppo (432 milioni USD)  sul PIL libanese (40 miliardi USD) si è attestato all’1,1%.

Il donatore principale sono stati gli USA con circa 85 milioni USD, seguiti dalla Francia e dall’Unione Europea. L’Italia, nel periodo 2010-2011, si posiziona alla nona posizione, dietro Germania e Spagna, con un importo pari a 23 milioni USD.
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Receipts  2009 2010 2011 (USD m)

Net ODA (USD million)  580  448  432 1 United States  85           

Bilateral share (gross ODA) 72% 67% 65% 2 UNRWA  74           

Net ODA / GNI 1.7% 1.2% 1.1% 3 France  69           

4 EU Institutions  54           

Net Private flows (USD million)  115  449 - 171 5 Kuwait (KFAED)  37           

6 Arab Fund (AFESD)  37           

For reference 2009 2010 2011 7 Germany  29           

Population (million)  4.2  4.2  4.3 8 Spain  24           

GNI per capita (Atlas USD) 7 870 8 750 9 110 9 Italy  23           

10Turkey  17           

Sources: OECD - DAC, World Bank; www.oecd.org/dac/stats

Top Ten Donors of gross ODA 

(2010-11 average)

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

Bilateral ODA by Sector (2010-11) 

Education Health and population Other social sectors

Economic Infrastructure & Services Production Multisector

Programme Assistance Action relating to Debt Humanitarian Aid


